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OGGETTO: Modifiche ed integrazioni al Decreto del Commissario ad acta 2 luglio 2014, n. 

U00219 riguardante la Riorganizzazione della rete dei laboratori di analisi pubblici.  

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s. m. i.; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002 e s. m. i.: 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con cui il Presidente della 

Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la prosecuzione del 

vigente Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione, con il compito 

prioritario di adottare e attuare i Programmi operativi 2013-2015; 

  

DATO ATTO che con la citata Delibera del 21 marzo 2013 sono stati confermati i contenuti del 

mandato commissariale affidato al Presidente pro tempore della Regione Lazio con deliberazione 

del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, come riformulato con la successiva deliberazione del 

20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi indicati a decorrere dal corrente anno; 

 

DATO ATTO altresì che, con la delibera del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2014, l’Arch. 

Giovanni Bissoni è stato nominato sub-commissario per l’attuazione del Piano di Rientro dai 

disavanzi del SSR della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella 

predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale, ai sensi 

della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta 25 luglio 2014, n. U00247 recante “Adozione della 

nuova edizione dei Programmi Operativi 2013 - 2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di 

Rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta, 31 ottobre 2014, n. U00368 recante “Riorganizzazione 

della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della 

regione Lazio (Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014)”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta, 26 novembre 2014, n. U00412 recante: “Rettifica 

DCA n. U00368/2014 avente ad oggetto "Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 di cui al 

Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014. Adozione del documento tecnico inerente: 

"Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai 

disavanzi sanitari della Regione Lazio".”; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, con particolare riferimento 

all’art. 1 comma 796, che prevede l’adozione del piano regionale di riorganizzazione della rete delle 

strutture pubbliche e private eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 6 marzo 2007, n. 149, di approvazione 

del Piano di Rientro che indica, tra gli adempimenti del piano regionale, la riorganizzazione della 
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rete delle strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica 

di laboratorio; 

 

VISTE le specifiche disposizioni contenute nella Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio, 

12 giugno 2007, n. 418 concernente la riorganizzazione della rete laboratoristica in attuazione del 

disposto dell’art. 1 comma 796 lettera O legge 23 dicembre 2006, n. 296; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio, 21 dicembre 2007, n. 1040, con cui la 

Regione ha approvato il Piano di riorganizzazione delle strutture che erogano prestazioni di 

laboratorio; 

 

VISTI i decreti del Commissario ad acta, 3 settembre 2008, n. U0010, 23 gennaio 2009, n. U0008, 

17 giugno 2009, n. U0037 con cui sono stati approvati i Piani di Riorganizzazione aziendale della 

Medicina di Laboratorio previsti dalla DGR 1040/2007; 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta, 2 luglio 2014, n. U00219 recante “Attuazione 

Programma Operativo 2013 - 2015. Intervento 2 - Azione 1 "Riorganizzazione dell'offerta 

assistenziale" riguardante la Riorganizzazione della rete dei laboratori di analisi pubblici - 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 1040 del 21.12.2007. Approvazione documenti tecnici: 

Allegato 1 e Allegato 2”; 

CONSIDERATO che la riorganizzazione della rete dei laboratori di analisi pubblici disposta dal 

DCA 219/2014 si configura come assetto di reti Hub e Spoke con attribuzione di repertori analitici 

specifici per tipologia di laboratorio; 

VISTA la legge regionale n. 17 del 31 dicembre 2015, relativa a “Disposizioni in materia di aziende 

sanitarie locali” ed in particolare l’art. 6 commi 1, 2 e 3 con il quale le ASL RM/A ed RM/E sono 

state aggregate in un’unica azienda denominata ASL Roma 1;   

VISTA la nota prot. n. 68603/GR/11/01 del 9 febbraio 2015 con la quale è stato dato mandato alle 

Aziende sede di laboratori Hub della Rete di effettuare riunioni tecnico/organizzative con i 

laboratori Spoke di propria afferenza; 

 

VISTE le note prot. n. 259999/GR/11/23 del 13 maggio 2015, prot. n. 507191/GR/11/23 del 24 

settembre 2015 e prot. n. 645569/GR/11/01 del 24 novembre 2015 con le quali sono stati forniti alle 

aziende sanitarie i criteri generali per la determinazione delle dotazioni organiche, in particolare per 

quanto riguarda i laboratori di patologia clinica; 

 

VISTA la nota dell’I. R. C. C. S. Lazzaro Spallanzani prot. n. 4704 del 22 ottobre 2015, acquisita 

con prot. n. 568310/GR/11/01, con la quale, in ragione di un intervenuto processo di 

razionalizzazione delle risorse strumentali e di personale, è stato proposto l’accentramento 

dell’attività analitica attualmente svolta dal laboratorio di biochimica clinica e farmacologia dello 

Spallanzani presso il laboratorio di patologia clinica dell’A. O. San Camillo – Forlanini, con 

contestuale trasferimento del personale; 

 

VISTA la nota prot. n. 22152 del 2 novembre 2015, acquisita con prot. n. 599824/GR/11/01, con la 

quale l’A. O. San Camillo – Forlanini , in accordo con la richiesta dell’I. R. C. C. S. Lazzaro 

Spallanzani, ha proposto il trasferimento di tutta l’attività di biochimica clinica e farmacologia  

relativo personale presso il proprio laboratorio; 

 

VERIFICATO che, data la prossimità delle due strutture, il trasferimento dell’esecuzione degli 
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esami non comporta svantaggi, mentre appaiono evidenti i vantaggi relativi al trasferimento di 

personale che consentirebbe al laboratorio di patologia clinica dell’A. O. San Camillo – Forlanini, 

attualmente sottorganico, di assolvere alla prevista funzione di Hub; 

 

VISTA la nota n. 643816 del 24 novembre 2015 con la quale la Direzione Regionale, nelle more 

dell’adozione dell’atto formale, autorizza le due strutture a dare avvia all’accentramento degli 

esami; 

 

VISTA altresì la nota prot. n. 207072 del 20 aprile 2016 con la quale la Direzione Regionale in 

merito alla suddetta vicenda e a seguito della valutazione delle rispettive dotazioni organiche, 

autorizza anche il trasferimento del personale operante presso il laboratorio dell’I. R. C. C. S. 

Lazzaro Spallanzani presso il laboratorio di patologia clinica dell’A. O. San Camillo - Forlanini; 

 

VISTA la nota prot. n. 7954 del 19 febbraio 2015 con la quale l’ex ASL Roma E ha proposto, alla 

luce dell’incorporazione del Presidio Ospedaliero Santo Spirito nella nuova ASL RM 1 disposta dal 

DCA n. 247/2014, di poter trasferire i campioni del laboratorio Spoke di quest’ultimo al Presidio 

Ospedaliero San Filippo Neri, anziché all’ A.O. San Giovanni Addolorata (come previsto dal DCA 

n. 219/2014);  

  

CONSIDERATO inoltre che, con note a firma congiunta, Prot. n. 61053 del 9.6.2016 e Prot. n. 

16674 del 9.6.2016, le due aziende interessate (ASL RM 1 e A.O. San Giovanni Addolorata), hanno 

condiviso l’opportunità di individuare nel laboratorio del Presidio Ospedaliero San Filippo Neri il 

riferimento naturale per l’attività analitica di tutti i centri prelievo sia della ex ASL RM/E che della 

ex ASL RM/A nonché del P.O. Santo Spirito; 

 

RITENUTO che tale richiesta trova eccezione per il centro prelievo dell’ex ospedale G. Eastman 

poiché con il precedente DCA n. U00412/2014 ne era già stata disposta l’integrazione strutturale e 

funzionale con l'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Umberto I, in ragione della quale 

l’Ospedale George Eastman attualmente deve configurarsi come punto prelievo del Policlinico 

Umberto I; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, alla luce delle motivazioni fin qui espresse, accogliere le richieste 

delle stesse Aziende, ed apportare le seguenti modifiche al DCA n. 219/2014 onde consentire alle 

Aziende interessate, che non abbiano ancora provveduto,  di procedere ai necessari adeguamenti sia 

in termini funzionali che strutturali:  

- I centri prelievo della ex ASL RM/A non afferiscono più al laboratorio Hub dell’A. O. San 

Giovanni – Addolorata, ma al laboratorio Hub del Presidio Ospedaliero San Filippo Neri ad 

eccezione del centro prelievo dell’Ospedale George Eastman che è strutturalmente e 

funzionalmente integrato con il Policlinico Umberto I (DCA n. 412/2014); 

- Il laboratorio del Presidio Ospedaliero Santo Spirito non afferisce più al laboratorio Hub  

dell’A. O. San Giovanni – Addolorata,  ma al laboratorio Hub del Presidio Ospedaliero San 

Filippo Neri; 

- Il laboratorio di biochimica clinica e farmacologia dell’I. R. C. C. S. Lazzaro Spallanzani è 

disattivato, l’attività ed il personale operante all’interno del laboratorio vengono assorbiti dal 

Laboratorio Hub dell’A.O. San Camillo Forlanini; 

 

RITENUTO che la nuova configurazione si intende vigente dal 1 agosto 2016, pertanto le Aziende 

coinvolte sono tenute ad adeguare, o rimodulare nel caso di atti già definiti, l’acquisizione di nuove 

tecnologie nel settore, secondo quanto previsto dal presente decreto, per consentire la 

razionalizzazione delle risorse da destinare all’acquisto di beni e servizi; 
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DECRETA 

 

per i motivi illustrati in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

 di disporre, a partire dal 1 agosto 2016, le seguenti modifiche ed integrazioni al DCA 219 

del 2 luglio 2014, a seguito delle richieste motivate dalle stesse Aziende e delle intervenute 

disposizioni in materia di aziende sanitarie locali approvate con legge regionale n. 17 art. 6 

commi 1,2 e 3:   

1. Il P. O. Santo Spirito afferisce al Laboratorio di Patologia Clinica del P. O. San Filippo 

Neri, mantenendo la funzione di Spoke-BASE; 

2. I centri prelievo della ex ASL RM/A afferiscono al Presidio Ospedaliero San Filippo 

Neri ad eccezione del centro prelievo dell’Ospedale George Eastman che è già stato 

strutturalmente e funzionalmente integrato con il Policlinico Umberto I (DCA n. 

412/2014); 

3. Il laboratorio di biochimica clinica e farmacologia dell’I. R. C. C. S. Lazzaro 

Spallanzani è disattivato, l’attività ed il personale vengono assorbiti dal Laboratorio di 

Patologia Clinica dell’A. O. San Camillo – Forlanini; 

 

 di confermare, per quanto non espressamente modificato dal presente provvedimento, il 

contenuto del DCA n. 219/2014;  

 
 di disporre che la nuova configurazione si intende vigente  dal 1 agosto 2016 e che pertanto 

le Aziende coinvolte, che non hanno ancora proceduto ai necessari adeguamenti, sono tenute 

ad adeguare, o rimodulare nel caso di atti già definiti, l’acquisizione di nuove tecnologie nel 

settore, secondo quanto previsto dal presente decreto, per consentire la razionalizzazione 

delle risorse da destinare all’acquisto di beni e servizi; 

 
 di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul sito 

web della Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it nella sezione dedicata alla 

sanità. 

    

 

  

        NICOLA ZINGARETTI 
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